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jOggi disinteressamento^;^!^.. E ; batterono insìetnl®tti"efnquecento ita 
idoniaai convégni abortiti: oaeii a- ' iliani e che come essi valoros'aaiente 

l> re^ f t «?0§alaMegife i ' ^^'^ dei'*'socialisti, domamperfetta 
i l :.|^eiBtllt,v: AlsiMirnsiii ' <3ou)ìnio dello stato d'assedio; oggî -̂

eim mén^Mi mmHrUii0^é^l. •"^oìne ai polacchi in previsione di 
<^^»mesi|o AÌ^illmmm^la^^ :"»» guerra colla Russia, domani 

con i^u^i;^^mk'''i /èéuiì ..fe 

rn^f^n&p^ftf^ 
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stento Ŝi y^^(?iò trascinare â*̂  
lljfegiierra flTÀustrlà pel 1866 ; 

I monarchi d'Europa.stringoii |i ' 
in^ Serlìpo attorno a colui che 3eb^ 
d^spotisajp europeo è Û  iappre- , 
s.^«tan||,,^|J^vecchio Q,u,gMm(> che.. 
coinpie li 90. a|ino d'età. f 

Rappresentante della .Divina | 
.provvidenza, di^'conòscitore (lei Mr 
ritti, dei .popoli, il vegliarrip^cir-^ 
condato dagli onnaggi di tanti i h - ' 
coronati, rappresenta appunto unà^ 
era che tramonta. 

Quanto fragili sono iperò le u-
mane vicende! Nato colla RÌvolu-«! 
zìone Francese vide Giiglielmo in-i 
tonto il trono degli Hobenzolìeriì 

Genio rniluare del mondo eccìJs-
sare le stesse ^lo|:ie df Federico li . 
I l | u e l ^ ò r n d l à P r n s s i | j j | U Ì - % :n 'SÌ) |#Jappr ima offeso,brgoga^ 
bilògno di accordi fra pogolp e :e ,ppsqia,^f^.ceq^opiii .,l^%nare .ja 
sovrani; dì qui la nazione armata spada vJUiice i i f Napoleone J eli 
cm CUI anche Guglielmo imprese i abbia ancora^^insegnaio, io .-Sĵ len,-
la^càrrìiBra vmilita!^e;^cli qui là ven- • dorè Belle ^ì%potenzevQyianfc 

espulsioni,a,mìglìaìa dei polacchi 
;eJbiHdazione;di tutti ì Jorp bern,^, 
'icoilituendone un esc^dq dadisgrai . 
dare gli orrori l̂ì .quelli provocati 
dalla revoca dell'EcfìIto dQ^antes, ;-
Nessun criterio,,tranne fa-^^giepo-'; 

itenzai^nesfufia" oivesi^. "^"•'' ' \ •' 
Eglj^ure Guglielmo non sl'̂ 'f itiene 

reo di questo. Il Vegliardo ha ug 
•sacro orrore della guerra e quindi 
i l suo nome è pegno di pace. 'A 

far 
nel 

:lg70 gli,si sdovette far sentire, of-
-f0^ot4'orggtglìo ,nazionale,„e della 
jsua casa ;perchè;,,^i:t/addaUasse a 
;Sc^ìaociar^ja ìf rancia ; pggi„]nii:e^ 
:non vuole 1̂  guerra, e,; se-.Questa 
^non^e scoppiata^ lo ^i ricpnpsce^ 
dk Wi'.tl pure un ottimo cittadinQ, ' 
e soltanto e da rimpiangersi che 
qiiest' uòmo senta tanto il prin­
cipio di •autorità da prestarsi â ^ 
sistemi medievali. 

V • 

Pure si#consi(^ri che è tarato 
ivedehio ^ o h e sente adunque tutti 
ji pregiudizi dell'altro secolo, qiiìtp-^;' 
'do non era passata anppra la Si'* i 
v^luzipne. Erancfcse e mme qu^sl'*^ 

^si-difesero .e caddero valorosamente. 
sj;:#0i||fbronoj é voro,udai hàsci buzuc 
[che fuggìro,i§^^l priiipo astfApinarsi diî  
jRas àlutd, m# la fî ga tli questi ren^d 
jtanto ^lù nobile, più ballu Ui condoV 
ta di (^m chemriroatìero e sì fecero* 
uccìdere* i 

iMft di loro nessuno parlòf*WÌ* loro 
nessuno jSi,occupò- ^ .. 

P'are pe^ò che abbiano imparato a 
jfarsi ammassare anche senza conosce­
re il rpgotaraettpJfdtf4l?;piplina; e sì 
isono fttiii anaoìus^are da Haìiani^ senza 
'essfìra .italiani.-

E poi °dÌconA#|y sostenitori delU pò-
JiUca coiontàte, che i'!(,alia d andata 
in-'Afnca a portare la civiltà. 

E il primo saggio dì ctvittà vtona' 

per l'Europa, lavorano indefessamenta 
andhe>bè'gi'ana fuiluxa sperata reden­
zione del loro ififelice paese. 

E* notarla tremenda sciagura che 
amareggiòygli yltinìi, anni dei grande 

iletterato e, da! patnqta, onorato da 
tutti quanti lo conobbero. 

A Dresda, Kfasze-w ky.avov&la.ca-
sa secnpre aperta a , tutti i suoi con* 
nazionali. On intrigante pplao.co lo > 
mise in relazione^con un ufficiale dì-i 
;mea30j il quale pare •trafficasse di t 
documenti di Stato. Kraszfew Uy fu 
a m i l t p di compliciltà con queifiufa 

-ciaje, neilVveK^venduto alla Kcaacìa 
piani di fortezze ed altn segreti dij 
Stato topeschi. • ' -y^^ 

sii vecchio ,poeta fu arrestato assie- '' 
noe iiiì '̂offìciaìo e lutti e due vennero 

Sca 
1-

nioi.!!! 

datOj mo'^trandb di considerare qiieìi ttr^cessati e .condannati a;̂ pftreccl̂ i.;j 
poveri basciibmuciche 86n?a neppure^ i ^ p i ^ i fortezza..Kras^ew^kyp^otfs^ò 
sconoscerla, morirono. vitti>nef4ella ci-- sempre d'e^isere innocente. Tempra 
lviUày'.èo(ne una razza infe,riore,fiome' î 'J île e intlessibile, si era rassegnato' 
S 'camelli, come le bestia W'somai; ^' » morire in:^carcere piuttosto che dô  
: Che &nKÌ..il cavallo del cblonnalio De FmBrs|ar^4a^grazìa,a)rim:pérJitore <?« 

I 

ICristofotpist:più iforiunato Cdei 'pòveril 
ibaac.i à,uiM?*ìiia;î y?"̂ **> povera bestia, 
l*onofe dfllH necrb'ogial 

Pòveri basci buzu^e/ ^ ^ 
Ad esii deve ba^are^U jiianto delle 

iloromadcUb^kdtìUt Joro fiOffliléi deflf 
M&i 

* Ptìj'Jfìà è ^t5pponibjl6,che at^ch'e^ai 
abijiarib una madie, e che quef̂ ta ra,a-t:| 
dre abbia viscere ej;Ĉi?îî^̂^̂^̂^ uba 
imàdr© italiana! ' 

yjlÌ^!'^^*^aP«^ glinatera.^ogg^nto. .E 
certo, ICrasze-w^̂ ky, avrebbe finita la 

^̂ sua vna gloriosa Fra le couraguo della 
ifortezza dìÌM|tgaftìhrg6,9é non si foa-
làèt'b îtìt̂ reBsatiî l̂lî Ua sua sorte alti 
fP^rspij^ggi jKliftifClche «ttennoKo la 
.sua .liberazione dietro una forte,,cau 
szió'ne, che doveva aaVantire il suo ri-
'tórno in coi^cere. 

V - . ''. 

detta dì Waterlòéove-Blticher rap-^ 
presentava i diritti popolari. ' ^ 

:̂Ma i , pòpoli i non respìraTonp. 

,ì 

^\. 1 . ' ^ - • -

quali, j ppun to per questo,., 
rono ir DrincÌDÌo dell'esen 

punto e Ìb:«ofiìP della reazione do-
miinòr Europa ; nulla i potenti à-
"veyano imparato, 

,Soj;veana^ allora il 48,^ e-questi 
potenti, neiBRJ,e^ìP„afìQra,:nuìla; ap­
presero ; il fratellp^.dijv Guglielmo ,. 
n^n volle, caperne di,.iPoroM^ to' 
predale sulla, gl;«„patri^^^,tfdg|iJ^, 
perchè ojf^rtagli dai^ p.pppir, ,„̂ \̂Jo, 
stesso Guglielp^o 'fu, colres^rcUp 
prussiano qua S là ta npri,stinare 
colla brutalità jj^cc^ìdeito ordine; 
la 'Prussia però pèP^còrrespétlivo 
doveva per giunta umiliarsi poco 
dopo' ad Olmùtz davanti alì'Au* 
stria. 

L'orgoglio offeso ridestò le a-
spirazioniHVdegli 'Hohenzollefn , i 

r^po 11 principio .dell'egenri^ouia 
g'^npjanica. .Guglielmo,,, svilito^al, 
trono di Prussia, „trovò M.O valido 
appoggio in un .uomo ..eminente-, 
ménte enèrgico, q'ùalé Bismark, il 
quale nel disprez2odi tutto, com­
prese che per imporsi conyienes^ 
essere audaci. E poteva*'esserlo* 
anche perchè la Prussia disponeva • 
di un forte esercito e poteva, comeN' 
ìLPierrionte.jn Italia^ farsi p'ala-
^ifia del pfincipio di nazioiialità e: 
disporne .delle forze. 

: ̂ ^nne j||iJI4i;(^,tTÌa d'aGcupazione 
dQU.ci ,Se,hle.sw.ig a dannp ^dei .va-; 
lorp^ì d^n^si; vej^p^ SadowaiPPUa 
cacciata.dell'Austria dal,||/perrpavt 
M , proprr^mpt^^ dett^ ; .vennero 
vVoiih, Forbach e Sec|£ |̂:). e con 
esse l'Alsazia e la ' liorena. e a 
"Versaglia su proposta ^i Re t u i -
gì -iWi^^rtvibra la CoronsHlmpe-
rìale tedesca sovra il capo canuto 
di Guglielmo, il Vittorioso. 

M cominciò allora^ regetnoti&W-
desca sovra T Europa ; una serio 
dì prepotente inaudite ; il libito 
reso lecito per legge; oggi il go­
verno persecutore dei preti e mu­
tato in,, sagrestano, domani Ca­
nossa; oggi invasiojie dì ogni lan­
da inospita d'Africa e Oceania^ tutto 
sfidando^ domani la mediazione u-
auiJiante del Papa per le Caroline; 

;pria spada è (flSfffàrarségli pî ifeioi 
•jniero! conviene riconoscere tìnzì 
4che fu perfino ingeneroso ; e fu 
;pure imprudentte, ihquantochè Na-
î̂ poìeone lUiBappresentava purcral-
Jpra fUn^popolo ,6 una pororia Im-
Iperiaie a i n tPOel fatto si offesp.Uìi 

ai! 
!aH'4We quella di Gugl ie lM, e...,. 
avU^^^fàdio ferita glàdo perii. 
~ ^Quàriti bose adanqtìe Vappre-^ 
senta o^F^f ieè to Vègliardopdé- ; 
^gno- iti- ogni'̂  tìsd di rispètto per 
la tardissima etàrqtìàfttè cose egli 
Taf^presfent^f qttante vicend^ri-^ 
cordai; •"•;• 'v.̂ i.; j - , • ' 
' ScoTèot è. un secolo ormait 
Rivpluzi.Gine Frai?Geae:/e;>,tutto pre­
sentisele doyf,C«ipeterngl?eco,p^fe 
Jchèmolto.si è.fattomlRtantè^est^ ^ 

L'irresistibiiilà di taute yicende ,̂  
mpstrEi pure còme i rappresentaiìtì''' 
;dì tante Corone i t re t l i attorno^ a 

^^ùgljelmo sieno oggi; ìoipensieritì;, 
,^iJi|to èiiOaduco è quél Vegliardo è 
j a imV^ììor'• prova dell^,,gaduéiYà'Ni'-f 
inane; q u a n t § ^ ^ e yide caderel:^ 
•qu^ntej p^i'vofìe barcollantiI .Come 
sv^njsfle.la. awanifarzaiii|||ca,-cosi 
^V^nisce iajQ^aJrutate^^dei .pref^ 
potenti dlo,p!xa.tori d'pggi-soyra le, 
libertà-ppipoi^l^, 

Aramir«tore dell'alalia e de^U jta. 
lìanì̂ ^— Kraszewky di cui ièri an 
inunziammo la moiiie, ha voluto prima 

'4di wifirirei rivedere il nostro cielo, il 
nostro roare, aspìiràf^ .̂i |,;vrami deUe 
^nostre.gpìaggiesClelizioaej che hanno ^ 

ra 
GiuseppeJgnazio KrAszesvky.è natOp 

a Varsav i^f 26 luglio del ^iSl3. ^\ 
Aveva quindi 7 i anniWatti i ̂ prt' 

jnoi ^siudi ili patria, andò a compìetli 
all'estero. Poi ritornò nel suo paestì 
invilivo, si etabiliiinun suo pTOir6tto^ 

Kraszew^ky, Wciata Tltalìà, miglio-
irato *iii s#aWy dopo un- soggiorno dì 
qualche tempo in Liguria —-si ritirò 
u Ginevra, ove moii il 19. 

^Nessuna come lyi ha saputo ^catti-
•varsi simpatie profonde e IVinivorsale 
rispettò per la, dignità, della vita, la 

^Mdezza dell'ingegno e là,j^|^V^ 
idell animo. 

. : 
'^ì^'-. ;Mt!35 1 ' • ' 1^ 

•̂  •• • i n \ - • ^ _ _ ^ in ^ ' ^ 

^ i aniiunfift,ufflcifl.lmente î he l?,onfc 
^rovole RobiSant ha diretto il segua " 
idfspacoio al generala Gene: ; ,v 

Ronaà 2Q,maî zq 1887 oro ^ ^ ^ ^ i 
lluo ltì|*9|ra|i|a dei 18 .Marzo ;n. 69 

• • Ij^^^arzo'e )e,.no-' 
, ,._,., le.'tolqgrafate alia. 

Tribuna écilla àtesstft occa«iibno, hanno 
prodotto stìl^la^^rnó e sutla'pWli^Qa' 
opinione la jiì#a|eno8a ìmpreasiobe. 

Le concessioni Ja ièì fàtttì ad Alula 
imandandogli i lEuèlìi dei qu&ll.ignorìa-
^mo ^ancóra U numero già sequestrati?; 
|dalU dogana, e Testradizione dei sj^fty 
rifiigiiìti cui, a quanto assicurasi, e^il 
avrebbe fatto tagliare la testa, appena 
fnrono in.suo potace,..Bono incompa-
^tibilì colk nostrà^aip-aii^nuoccìono 
,gravemenle,,«j^tH^ti i-a(^ftiri irttereaai. 

Ella ha agitò senza àùtosizzaaione, 
jsenza istruzioni. 
. ,Vf)gU9,ìjprainettere che, ciò sia^j^^-

jca^duto sotto J'inapsro di, ciroQ^tànae 
;ch,e,ignoro, p̂ha f̂ gĝ ô opai ,â  que4^j 
'1!tótOM^f ;^J*'>.aopratuttoJI,ia<ìónÌ3Q^o , 
defauoi telegrammi. Ma bisogna oh® 
;elÌ8 si fern^itJffioaediaiamente sullp^èn-
dio in cui eli^^^ì è .messa. ^̂̂  , ^ , . 
; D ora in pòi alla Usciere dunque 
senza risposta veruna ogni comunica-

'• ̂ SJ limUi«#iion provocarlo finché 
Ella non atobìa istruitone di farlo*, ma 
se si presehià; l'occasione gli .faccia 
cpn^prendere c^^ potrà, fare tutto 
'quello che vorrà ^il^euo prtgioniere^ 
salvo -a subire la conseguenza dei suoi 
latti, m^'hU eie non , r | | e ( i t r f | i -^r© 
jlutto <ìU;pllo che crederemo necéssàViî , 
pelja nostra dignità e pai nostri inte­
rèssi; • •• • • • ;;"•''"• 

^m 

'M 

^!^ 
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fivw T. r — i _ _ ^ - . _ •" '" ^-^ii^JT il 

»1U laru! innarzunu ira i pi 
ìgfanaì'scrittori contemporaheiJ 

ì I Come^^letterato ^ - Kràszew^ky ha 
il̂ aVQipî Airand'uflaorlitìondUà e d'una 

coiidato d! .una gloria imperitura il 
norî e di I^roVs padre. Ilsuo ingegno-
javeva #olli punti di còn|filtp' con' 
''S|ueU>'del grande francesaL 'Gli ras 
jsomjgliava manche :per lâ  v'ersaiità. 
Kr»5Zi-w?ky ,ha scritto ..centinaia di 
ivolurat, passando dalla:8tor||i ,^lla )r̂ P: 
iiV^Ua, dal roniiari^o-di fantasi^, brìi 
Janliasimo, allo studio crltcó' prpfon^ 
do, dai'a lirica all'epopea. E dapper-
ituito egliosi è rivelato un ingegno-di 
'prìmisMmò ordine. ^LVintèî ziopa dellek: 
iaua,yita letteraria è stat*, in^^fedi 
(distruggere la tendenza degli scnitor 

TeYegrafano da Washington in data 
ic!elf5 corr. al Progresso Ìtulò-Ame-
ricano ; 

El; L^rC^P^ni le cui predizioni idei 
terremoti si avy^rarori,o,;^einpr^,^dJ,ce 

lìuta Mi l una suranno seguite da al­
tre più terribili, tra VS e il 18 marzoi 

gli ragiona' cosrr -
« S ;̂ 1« ,fft088Q d!tìttìrre.nootoLÌn i 

)iaf#?p^a .. V ^Musivo,,,fjsaltato delle 
forze^del periodo più debole, la pro­
spettiva è allarmante pei due pros­
simi mési, è rioW^lì dovrebbe pèrderà 
^mpa a preìidere le iiecessurìe pre­
cauzioni. » 

effettivo :jjAla costa di Harafiìf^mó 
6 a. 

^t i^ '^ 

dina di stabilire a not,i0enre 

jagli. Hrtbab a vicìna^nze, eoprat! 
scopo d'impedirà (|ualunquè passaggi© 
d ' a r m i . • ^ - : i 

h l ' i ' 
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; piò ncordmpb in questa rispi'-^Wo^^ 
renàa^%; riguardando l'uomo, peni^^^'y»»'»* 
$iamo';oggi soltanto quale orrore "^^^ 
fgii abbia déllaguer'ra per ricor-
flare che i popoli sono fratelli e 
pb̂ e innanzi tutto amano la pa^ce, 
sebbene «sev essi isoli dominassero ' 
sarebbe più facile, fe. ;ìoro com-
pretjtìpe i..modi.per assicurarsela. 

'Per i poveri b | ici-bmuc 
• r i / , . ' . 

' ' ' 

, 'E*',da-un'mese e pift chejsi piango e 
8t strepita per i-cinquecento itali^iiii 
WÉffti «Dogali, tihoiji iC0Ìebianó#u 
Barali, cha si sfanno cqmmemorys oni, 
che Sì aprono sottoscnzJoni per essi. 
] Ma non un oratpre, civile, . i|Wn un 
arcivescovo,'neppure il più moìàchino 
paiocGO ha detto una parola per quei 
poveri ciiHìuanta hasci husuc che com-

polacchi ali imitazione dai francesi. 
Egliiffu il creatore •diapa letteratura 
brigiia?i;ltì e.c^ratigriftiflaip(^||^cia^ 
i ^uoi pì,ù noievoU Ìay,|y^,^iti,amo.: /£ 

cxèU "à'itiììia, La ìantema màgica, 
paùecchie .de8ciil^onv^d^'vTlg|v IQ Po- * 
joniayja, Lttuania,Jn, Voliiuaj volumi 

i%oesi.9, poemi epici, Satana e. la 
jrfonna, Anofieìps, le conferenze 8ÙI;la 
" i6<m*nedia di t) nte. , , , 

1853, Kittsz«w ky accettò .t?i' 
pac.ic»ii*di curatt^re Yfo):fec£(ê / . delfa 
'provincia d' yt'^Ilfi'a.JCi.^sielt.e ein-' 
qutì anni. Nat ,1860 J^,abbandonà per-
dedicarsi appassionatamente al gior-
nalisqio. r,. 

éV ŝltì%U}>a Yarsav^^ d^e/fbnd^ 
|a! Gazeta PoUkai che fu per lui uif 
trionfa., T"e. ttn-fii dòpo in seguito allo 
scoppio insyrruzionala contro la ti' 
fannia russa, al quale ^^i;asze-w ky 
prliTO^yliJ4|^,i,|ìuto il fin^^:^)ftiti.op; 
re fu obbligato ad abbandonare la 
patri». Si ritirò a Dresda, dove aper-
60 un corso di letteratura polacca. 

Le divise dell* esercito germanico#s 
vennero sensibiTrtìèntG modificà'iÉè. 
; Fmp a pochi giorni, ór sono èsse • 
eranq leiglasse qhoierano^Btate adot­
ta te pji5 solcati.dì Federico, il . 0ran-, 
de. Erano adunque non, solo troppo 
aritiqóàtk ma anchg incòmoda;,poiché 
impacciavano r movimenti dal sol­
dato. ; 

Grsft .inivece la divìsa, tanto degli 
ùfncialì che dai soldati è pia sedi 
plice e pi,ù comoda. Per la fanteria 
yelMo" adottati gli stivalóni, ^|||^ 
russa.'Lo zàino venne ridotto di pa­
recchi chilograram! di paso. Un nuovo 
poriacaituccia renderà più facile il 
pia^ne^gio :,dal fucjla j itti .tempo di 

La. daga,, che V ha da servire .anch'è 

di quelle che si usavano prima. 
Tutto il resto ò rimasto còma era ; 

salvo la tunida che venne alquanto 
ÌC9oi:cÌBl^./. :•, 
: Non tutto parò l'^?frqÌto ^da^cp 
^ stato vestito della nuòva divisa. La 
^rusfurmazione si può dire a, pena in­
cominciata. 

Intanto,'per ;fareomsìgglo all'im­
peratore d*fi|p|f©d! allo czar, ilgo 
yeiflO 'tedeSQ(̂  :lia jnan^ato.a .VieMn̂  
édì a Pietroburgo due députa2ioi^i,del 

,̂ ),e,3sa^drc^ II, p,a4^ dfiU%,pzai' ^t-
|aa|e,,prj^a dallfa|t0iHat,o, ŝ he Ipr^pea-
se, era uscito illeso da altri quatiriQ. 
il* imperatore Guglielmo, ; colpito dal 
fucile dì Nobiling il 2 giugno 1878, 
ebbe salva la vita per la corazza 
non, depone.mai. Nel .raedasimo anno 
1878 avvennero gh allentati diMoo-
casi contro Alfonso XU di Spagna, è 
dì Passanante contro Uiiiborto I., Na­
poleone m,,u§c|i:incol|ime,da,settQ at­
tentati. Riùfcl ;pure yanoi | 'aije^tato 
contro la Regina ViiÙorialdnngilil-
^erra; il regicida Wtìoanààto àf jÉa» 
nicomio. 

• • > « 
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Sia che ì& Camera venga «ciolta, 
ià cbe'^i .tìiÀÌ3terV!D^)lfe¥s Hobilant 

::?'i<ip 

JBgli visse smo a^pochi.anni fa neV-liiH* esercito, vestii© della nuova divisa. 
" . . . . ; j ^ ^ ĵ̂ ^^ deputazsoni saranno ricé-

vut,a>xtrft/giorey,ti.p|ilfl capitali dell'Aa-
stria e delia Russia. 

Non impiobabiie che ne venga spe­
dita una aache a Roma. 

Ktene sassone, dedicandosi sempre 
a studijyv lavóri féltefB|i ^à a.,^raar 
nemici al nemico della sua patria, 
oggetto di venerazione dei numerosi 
esuli polacchi, i«qaali, spargeadosi 

Ricatti ut rlprasariti al Parlamento, è 
bene che il paeaar-i-depotatyicordino 
^ualjisg^o.d^ ®\!^%^itìM,P«a^tU-: 
statisi da questi signon dalla ultime 
elezioni ad oggi. 

Eccoli: 
^ i . L'acciiip di Doèali provò a f ^ ^ 
se quanto fosse stata funesta la agf̂ " 
dizione di Massaua voluta dal presi­
dente del Consiglio e dal* ministra 
tlelAa,.i5usrra^, . ,-
> j2.,,Qiiesti,ftitti d'Àfr:fca dioQostrarfli 
no la fntipravidenza deìramminlstra-
'^one militare è la nessuna prepara» 
^ionè per effetto della quale dopo due 
mési dal disastro ancor non* fu présa 
decisione su qu&nto convenga fare, O 
pur tro,ppj[> f^^ra^?t:ia,,verg9gno8a.d0r, 
cisione di cui y incidente ifiei m}Jfl& 
fucili a Ras Aliìla ò funesto i«di2io; 

3̂  Il ministèro ha dovuto confessare 
le cattive coadizioni della finanza é 
dichiarare la mcessiià di nuove m -

; 4. Le promessa fatta dal goveroc^ 
di prot^vedimenti a f*vòré dèlia classi 
ppersìe furono ritirate e i sei -milioai 
^i biglietti consorziali pr^scniiì, % 
quali dovevano formare il primo fon­
do dalla Cassa-pensioni per gli opara^ 

j - ' m 
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^ S \ 0 mabii™ lavori, furono ver 
Iti invece nolle casRò dello Stato; 

5. Furono sospesi gli appalti delle 
nuove ferrovie, e, più che il faiW 
della sospensione, apparve di una gra; 
1/ità enorme la ctmsa della fioapen* 
sione stessa. I*oÌché ai è dovuto con­
fessare che il Governo aveva abban» 
donato il sistema dei pubblici appalti 
«or dare tutte le costruzioni a trat-

%ltive privjite alle società ferroviarie, 
0 che i patti accettati da! Governo 
erano tanto cattivi che neppur uno 
di taW^llhtratti potè ojUnere ì'ap,;, 
provazione del consiglio di Stato; ^^ ; 

6. Non si trovò alla O^nìera un eofò 
deputato anche fra i più zelanti mi-
siisieriali che approvasse il modo di 
<3Secu2Ìone delle convenzioni ferro-
viarie. 

1. Il governo ha dovuto confessare 
di avere BposoJltre a M^tA mjlipni 
per te ferrovie senza l'auton^za^giono 
dei Parlameato ; 

8, Si è dovuto confasaaro che le 
previsioni dì spesa fatte dalia legge 
del 1870 per !o*co3trusiom ferrovia-
rinj difesa pritìcipalimiente dal Depre-
4is, erano sbagiiate-di wn miliardo e 
seesantaqy^gffro milioni ; 

0. Il Ministero non ha più nella Ca­
mera un solo uomo di qualche auto-
TÌià. che lo difenda, ed esso ha por-
duta ogni autorWrtF|>i.rlaEBent|tt& 
modo da non poter più procadere se^ 
no^i^er yìa dì esercisi provvisori dei 

La 6« Con %JI za 
il Ifittoraìs lopilare 
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Ieri aera (21) nella Sala in Piazza 
Duomo i'àv.y^.Miehelangelo Fanoli ten* 
ne IF 0* dalle conferenze promosso 
dal Circolo Elottoralo Padovano, 

Constatiamone innanzi tutto il suc­
cesso, anche perché realmente popO" 
lare per quanto e l i p g i con,§^tti; 
constatiamolo anche perchè in quésto 
Ibreve riassunttjMiOOa.ci pretendiamo 
certo di spigolare le coso meglio dette 
dal confurionziore, tanlo^ più ch#*ìpro-
prio vertiginosa fu la parola sua e gli 
scatti di sentimenti sentWziosi usci-
vano ali* improvviso qudhdb meno si 
poteva aspettarseli; il che d* altra 
parto è connaturale alla pronta fan 
tasia e all'indole del conferoosiere. 

S* nella pratica e nell'abusoHreU 
tadìni impiegati, non miranti che a 
vantaggi pecufltH; 

3* l'ira di certi magistrati contro 
qualsiasi trasloco, com*ebbe a rilevare 
il Procuratore Generale Noce al di­
scorso inaugurato delTanno giuridiòo 
1883 alla Corte d'AppellOjidfcVenezia. 
Questa la piaga principale cogli abusi 
che né derivano. 

senOnbhàJll^èllo allettameatolilffuegU 
j n ^ ^ p a i e p M i M d i cui pur troppo si 
idove averne notate nel Veneto le mag­
giori disposizioni » al punto che nel-
r ultima trasformaaiona del : trasfar-
mismo «abbiamo veduto I* onorevole 

' • . , . 1 

professore e deputato Luigi Luzzatti 
candidato ài pQr|afogUo dell'istruzi 
no publica. % 

- ym 

,T' 
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Il qu|le^^piegò d a p p ^ a comedi 
Jptf|chè veiatsse a traVtlre ìPMiia € Il 
^Veneto dopo iM868 > argomento cer-

e tranquilla la Veneta popò* 
lazione anzi « fredda ìramots, psliaa 

idi spirito, senza amore, senza idealità 
e gonza fede; più che una Sò'iKlà, 
una moltitudinQ di uomini civili con^ 
vìvtìntì'i nello stesso paese ma separati, 
indiffarenti l'uno dil|l''^'^'^°i studioso 

«ciascuno del pròprio bene; quindi la 
Società si risolve piuttosto in Ufiftii 
apparenza, perocché la Società che 

ìm. muove è IMndividualiamo interes-
_ L _ ^ , 

salo. > 
' Da ciò il depauperamento morale e 
matermlj|r:d.0Ìl« region^^^ ijuì il suo 
pros t i« in to M M i ! f l ; 4 | ' s f 9 r m i s ^ ^ 

SL. 

V. 

% ^ 

''4 
* 

maà^m^. — — Son 'giunti a JUjp-
fìigo moltissimi « m l f c p e r ì* fiera, 
Prevalgono i cavalli delle razae no­
strana, romana, ungherese e francese. 

Si prevede una fiera straordinaria 
che durerà a tutto 30 corrente. 

— Il Comune di Re-

1' --

r^'' 

,? 
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tkVÓé — 
coaro, concessionario della farrovià-e-

^conòmic^^toldagno Roco«^ non ©s-
Bendò riuscito a trovare chi si assU' 
messe la costruzione e Ì*eBercizìo della 
linea, avendovi particolarmente d 
nato la SòcYftà delU TramviaVicen­
za f^^^raignano - Valdagno, contraria-
raonte aT già assunto impegno, ha 
presa Una deliberazione colla quale 
dichiarava di preferire alla linea Val-

^dagno-Kecoarft^iJails^aRpcoaro Torre, 
che. va a conciungersì colla ferrovia 
economica Terrò Scoto, deatmando 
alla costruzione dfequesta ^il su^i^o 
uuujuuoio ui-«, atwv Huuutì già vo­
tato a. favóVe della lìnea Valdagno-
Rec0?ir^. 

VfflM^Kla. - - 5u)la facciata delt" 
palazzo dèi Savi ora Archivio notarile 
ai piedi-del Ponte di Rialto fu messo 
a posto nel suo scudo 4 . Leone d»;.fe 
Marco,, che dì là er^i fi^t^t^^ tolto ot-

^IknVanni: fa dagli austriaoif« cUo per 
le premure dell' intendente di Finanza 
comm. Verona fu ceduto dai preposti 
alla Scuola dì S. Gio. ElMgelistas 

'sulle cui paréti-.gpii^asì da 
collocato. 

tamente importantissimo, tanto pi 
per chi parlava che trovavafii in ^ con-
tinui pericoli dì dolorose allusioni.» 

«^* y^SilRl4Ì«^ l'oratore, è it^|j-
terabìlmente trànquìllgje farebbe pre­
sumere una popòlaizione agiata e fe­
lice; invece esso è la parlo più attri-^ 
Btita, più viziata e floscia di quaìun 
que altra regione italiana.» Veriasi-

0%^o^ung\&uìpm\l 
; Un e8Wp_ipjio;•8i^^^uò.,.|I;oval^|^^ 
contegno dfift^Beputaziòhe Venèta^^l 
specialmente della Padovana nelle se­
duto parlamentari del quattro feb­
braio e dodici marzo; non Soltanto 
il Veneto fece traboccare la biian-
ria a favore di uu ministero ripu­
dialo dal paese, ma i f#llflT5i coi 
sei propri rappresentanti e col voto 
del Cavalletto che può dirsene parte, 
avrebbe dato l'incrodibililà di una 
unanimità più uno I 

Ma già il Veneto diede subito dopo 

A-
[• ": 

Ma bisogna sentire qui che 'cosa 
del trasformismo dice fra i più vivi 
sensi disapprovazione il confaronzierel 

« Io '!f^^Ì|4^Cj#gI}, possedere una 
parola scuWtìa i per e3pri^|||||yj3|i|i 
una sola frases^tutta Plssurdìjilfees^lll 
tristezza morale. Data uria nazione 
lìbera, data una forma rappresenta­
tiva, il trasformisino è una delusione, 

,:8e naia untt*insidia ai^suol principali 
beneficii e diritti. E| |o — i l . | |^ |or^, 
mismo ^^j-^^^ef»*® e deprimo la co% 
scienza , publica,'sconosce,j,la legge 

jideila responsabilità personale, sostì̂ ^ 
ituisce alle ideailità le poraone, ai prin-

Varie cause nel Veneto condussero 
a questo punto doloroso. /ti^p^v , •. 

Già esso fu svigorita dalla occupa-
.zióue straniera come dagli ultimi^ anni 
del dominio dellft^jSarenitsìma. 

Però nel iSI l « il Veneto ebbo col-, 
l'entusiasmo del patriottismo che giun-
sequasi all'ebbrezza una straordina­

r i a energia,, congiunta a un' ammira* 
U« ««P4Ì | |^^^> go^^tfl* '̂̂  a esem­

plare disciplina •civile 3. Tutto lo ri-
corda come lo prova la successiva 
cooparazion© a fatti che condussero 
allo carceri di Mantova. 

Vonno poi il 1859 e allora C'f mi-
..gliori cittadini, BlojdQSO avanzP^delìe 
persècuzioui austriache, divennero ispi-

jlTRziona, guida, cornando alle nuove 
generazioni che apparvero sollevate 
in massa. A migliaia a migliaia da 
ogni città, da ogni paeso e contrada, 
abbandonati gii atudi,,raoUMe agia 

no Qsercitatà^lrai^ grave e profónda 
infìiienza nella popolazióne 
ed è"fétea.,perÌ|0:":«"lrtflScia a 1 
fede della maggior parte dei nostri 
amici e patriOttì, e sta di contro or­
ganizzata in misura straordinaria ed 
itnponente la coalizione degli ìnteros-
Bì a le spir^} tenebrose di un vasti» 
affArismoi » 

i^i 

.* 

Reintegriamo adunque < la moralità 
nei 605tumi e; nelle pubbliche ammi'-
nistraàìoni e questa vocòsoUiinto ba­
sterà a risollevare lo spirilo citta* 
dine. * 

« Per risollevare il Veneto "alia par« 
t eche gli compete nel movimento 
itali,|||^i il partito liberale deve; 'É^kéf& 
la vìrtÙfli una leale riorganizzazione,' 
riimbiziòne nobilo e disinteressati del 
bene e la gloria di combatters-^Rìn-^ 
cere, ovunque no trovi traccia.Jà PO-
' "ica dfl'glF ìntéraasi senza prmcìpu 
e se'nza moralità. » 

Wcon quéste parole»fìnì il confe* 
renziere vivamente applaudito e noi 
pure finiamo, dolenti che la brevità 
del riassunto ci fibbia impedito di 
farue rìievare dì> più tutte le bellezza. 

mi 
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^o||B dei deputati di destra; i^isì 
raccolsero i reietti delle altre parti 

N d'Italia, i Bonghi, ir Viscontij4 Min-
ghetti\ecc;ife? può dirsi che « questa 
regione ha assunto una parte'tutta 
propria e^'^aratteristìcà'n'el' D|pimen-

Ho^pol!tvca:fnaaipnal6. » 
Tre ^iàgr7i%)ooriffibuirono a questo 

risultato :, r ; ' ^, 
liil-ìimmobilità cronica nelle cari-

che elettive che non fu vinto nem-
meno parzialmente colle artificiose 
combinazioni di comitatT elettorali:: 

. , * ; i i ^ ^= ] , , ^ ^ - . ' 

. ^ A 4 M ^ ' «*> >n^^^Qssi, alle ve^ 
rìtà della legge lo^fllsità dall'intrigòif* 
Il trasformismo in altre pa 
almeno ci apparisce da lontano, po­
sterga il mondo morale anzi serven* 
dosene per sopr.aporvì il mondo dolio 
materi4i:tà e degli interessi indivi­
duali^, abbMa, c!^gppe ^ p i i y ^ ' 
niiVia della patria. » 

L'oratoro disse poi rispettarne là 
incarnusione sua. Agostino Depretis^ 
mici Bt «vci>|/u*̂ D * l'icoraare le epec* 
chiate di lui virtù private » ma cré­
de « che Camillo Cavour nella sua 
straordinaria perspicacia quando pro­
nunciò sri* Ì̂ui un tristo presagio aves--^ 
se già intraveduto neU'irriquieto dè-

^ i ^ K i c o di Stradella un ingegno: 
senza identità, un'ambizione anziché;; 
una convinzione politica, un uomo diî  
affari anziché un uomo dì Stato, s 

Con questi critani5il";l)0pretis,fece1 
le tante ^^voluzioni, e inaugurò|.jiue-

^m sisterha^t'iliogico e ant ì^s t i tur 
zi'Òft'à'le che ribn poteva thantenerav 

tozze, tutti i cari luoghi riftìì corsero 
ìiad affollare le cà3oi*rne e le piazze. » 

Né esitarono dìHfronte al trattato 
inaspettato di Vìllafranca. « Che anzi 
l'emigrazione assunse proporzioni seo3-
pfe maggiori e fu forsjU nucleo prin-

«cìpale della forza ohe. determinò e 
:dif^^i 

psquale la ricostituzione italiana riprer 
se e raggiunse poi dopo sei anni il 
Buo compimento 

m 

•^^^*^Pfg^TPÌiSftS1casoli e pel 
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Bisogna riporre in ordine tutto ciò* 
La sera stessa presentando a E i c ^ 

$:ardo la polizza dei fiori la signora 
audouin gli disse: 
— Voi ignorate forse che la signo-'^ 

fina Clara non 8fcAlWte?^oss^*^^ ^^^, 
durante là vostra assenza. 

— Zia mia — interruppe B6vera#i 
mente l'agente di cambio, non più 
una sola parola e ricordatevi questo, 
che alia prima insinuazione di questo 
eenèr'è' io vi rimanderò a Cahors. 
K J ' . L — - , . - 1-. 1- I^l.H - 1 - • . . 

Ciò era netto e chiaro; i rts îrcAÌ^^ 
non avevano ancora raggiunta la ci«s 
fra dtìsideratftV' 

X 

Accolta con una recrudescenza di 
amicizia U signorina de Reuil sa ne 
compiacque nattìlàlmétté più che nSài; 

udouiii ne provò cietà 

Restava a compiere riguardo il;>sì-
gnor de Chateaevieux un dovere di 
società e di cortesi^. Il signor Gel-
lières volava scrìvere a Romano de 
Kerouan, spiegargli l'ecî t̂ îje commesso 
per àh'̂ a rassomiglianza di:: nome, mif 
caricarlo di presentare a Lionollo le 
sue scuse al perì dal proprio rincre­
scimento. Meglio di ciò, egli ebbe ah-; 
che la intenzione 4i:rijFare il viaggiò 
ed andare^ft.,Cjancel!dVcÌ in persòha la 
tristeimpreasione dfel suo soggiorno 
in Brettagna. 

Fatalmente molti affttri erano ri-
%asti in sospeso durante la sua as-

• . -

senza, egli non sapeva dove dare della 
testa e mante^jlVda fffi'no a giorno 
l'uno 0 l'altro di qUesti obbliglii, ak î 
lorchè una mattina ricevette la vìsita 
di due signori, i di cui bafQ aerii e 
l'aria marziale non annunciavano dei 
speculatori.; 

Questi signori, brelTOlV l'Uno e 
l'altro ufficiali, amici di Lionello, il 
quale era guarito dalla sua ferita, 
venivano a nome di quest'ultimo # 
reclamare il favore d'un secondo scon-
t ^ J lH iando a RiocRrdo, il dubbio 

jipìacere di scegliere le armi. 
Quantunque un po' prima od un 

poco dopo egli dovesse attendarsi que­
sta bisogna, il signor Cellières fu de-: 
solato di essersi lasciato prèlMil^^ 

l ' i ^ * * ' " " " 

Ma sulle susseguenti^voèhde^^lìSfluì. 
assai questo periodo; le forze vive 
avevano emigrato. 

Quando poi fu qui istaurato il ga^ 
verno nazionale la destra volle tener 
si all'antico né più^hè meno di Vit­
torio Eddanuele I il qtìtle tornàl'do 
nef^8l4 a Torino dopo gli avveni-
menti prodotti dalla EivnSuKìori'g f'ran:^ 
cese vi volle tutto restaurato come se 

-

egli in quegli anni non avesse fatto 
che un sonnellino. 

Si mantennoro quindi nella mas 
ŝimà/!̂ ^parte i: vecchi funzionari publ^ 
ci auatriackipoche inno^v.aziQuì nellas 
Univerlìtà ; 4^; jiegislazìcme auTOifiìca 

.stessa mantenuta fino al 1870; si pa-
- ' - ' 1 • 

Rigarono gli emigrati con diaillùsiòni e ' 
I ' ' - * 

amarezze pssr f̂ vor̂ ire gli austriacanti, 
^*Ì*quali occuparono tutti gli uffici, | 

a gualche membr(̂ !̂ 4W|ft'̂ * °̂̂ ® cosi'-" 
y(eÌto comitato; Questi fatti poi « han-

Nel nostra^ ^saanaero Al Bm^ 
t^ato facendo seguito ad^WIÉ^ettera 

el Prof RM|fcW|3i|tà'9B^J|̂  - ùn arti­
colo dell*MwHiEtco attenente allo stesso 
oggetto della lettera. L'Acìrla^ico pub-

ica oggi una nuova letiera del Pro-
fassor Ricci, nella quale questi rife­
rendo l'ordine del giorno, cori cui egli 
veniva da uu^ metà deU^ Facoltà di 

IScienze proposto per la prpmozipiiij?, 
ìreltifica ciòi cho era stato asserito da 
quel giornale, che cioè una tale pro­
posta fosse fondata soUan£o sul titolo 

tdella anzianità. -
'̂  •PrendiaraQ.>atto di ciò, dichiarando 

••y.-^v-iLh;^-'!-^!-^ 
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Nondimeno egli fece buona accoglien-
za, prese l'indirizzo dei testimoni e 
promise di mandare ad essi i suoi. 

— Ben inteso che il signor de Ohà'-'̂  
Iteituvieux éntt̂  Pàiriai "? —- domandò 
egli accorapagnafido flbo alla porta v 
due Visitatori. 

-^ SJ, 0 signora, egli vi #è« venuto? 
espressamente : Albergo de Douvresj^ 
via della Pace — rispose uno di esai.̂  

La sjtuftiioRaww§r,àv imbarazzante,^ 
mentre erano cosi facili a farsi anche 
alla viglfìia allorché erano sponta­
nee, ora le scuse divenivano ben dif* 
ficili^ftMigerirsì. Tuttavia ad aumeur 
tare i suoi torti,^ì^iH^rsi una seconda 

^%olta senza scòpo^ per aoÌf'^-^ 
era odioso 1 

Oh# cattivi profitti della gelosia 1 ; 
^fAncora, bisogna dirlo, per scarico 
^^dell'agente di cambio, che le appa­

renze erano contro di Bdith e che.i; 
come colui, molti altri avrebbero presa •-

Ha,,mosca. 
Noi non avrossimo consigliato alla 

signora Baudouin di mostrare in quel'̂ : 
momento la sua triste figura perché^: 
riflettendovi le m,a chi%acta?e,,,erano 
ca'tìlà di tutlb. 

Giusto nel momento in cui egli-a. 
«fiinava sua moglie, in cui sua moglie 
élo amava, in cui il ^rasente e l'av­

venire si spogliawano dalle spine per 
%on ornarsi che di rosei 

— Se ella sapessfl — diHeva 

• • i . 

•!•! 

If li -C 

•sè Riccardo — mentre, facendo cola­
zione, si scambiavano quelle piccole^ 
cure che dinotano che il bene è fis-
sato nel cielo coniugale. Come tutto 

!î ^^^male ini^uest'a vita maledetta! 
Tocò fa insensibile e bVuacó si era 

allontanato da lei per recarsi a Ren-
I - - - . , • -• I ^ . . : 

ì nes, come si trattasse di una passeg-B 
gìata al bosco, oggi se ne scostava a, 
etento — perchè, in ogni modo il 
duello nbh avrebbe avuto làl^lo che 
air indbmani, egli dava l'addìo come 
per Tetornità. 

fll; sig, Cellières prese un partito 
violento, \\ più saggio ed ii {ijù pra* 
lieo quftntilt^ue contrario àgli usi 
aócettati. Invece di cominciare dei 
lunghi protocolìi, in luogo di far in-
lervenire dei terzi, ai quali avrebbe 
abbisognato tanto b^no che male dare 
pure delle spiegazioni, egli andòdifi-

^ìatfit(Uftlhergo de BouMes e si fece 
IfnnUQZiare al suo avversario. 

Lionello non era più l'uomo della 
Grande Steppa, avvenente e buon 

^^^iovane, acconciato da buontempone, 
e Btendentfì immediatamente e fumi* 

'"gliari3(ieu||fi#««ntìpm^8teaanoÌ% 
, non restava che il gentiluomo. 

il 

definitivamente di noh voler più ri?-
tornare sull'argomento. 
'. €4&Ba'?er@i%»a p e l -. ^ l a r d l i l ^ ^ -

i4* l^^fi'^^>^i#*— Domani, mercoledì, 
alle 8 Vi2 pom., avrà luogp,. nella so-
lite Sala, sopra là .Gran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia,.la guarda Còn-
ferenza a beneficio del Giardino d'ié-
fanzia. 

Sarà data dal prof U, tfgoìini, ed 
avrà per argomento: Forme e ColorL 
,J biglietti d'ingresso, dei prezzo di 

una lira, si%p|tpjoaoqiiì3ifee presso 
le;|ibrerie. Draghi e Dfuker, e nelìa 
sera della Conferenza, anche ali* in-' 
gresso della Sala. 

Gli stMenfit presentandosi^ colla 
tessera all'ingrasso della Sala, vi a-
vranno i biglietti par soli 50 cotót. .̂  
• " i l • rcB«Ìw2ì^^t)ome ieri'annun-^ 
ziamcno fu deciso tenere la prossima 
domenica (27) un festival ia Prato 

• ^ - ; ^ 

• l i t i c i : . 

y j ^ ' , -

«?s:?Signore «incominciò Riccardo;^;^: 
io vengo senz'altrof t̂a. pormi ai vostri 
ordini... ^ ^ 

Era inutile l'incomodarvi per 
questo... 

— Io ho avuto poca occasione dì 
fapprezzarvi da me stosso, ^^ proseguì 
^ CeìliÒres'^^sma io vi conosco col mez­
zo del signor do Kerouan, nostro a-
mÌGO comune, voi siete ^n uomo di 
cuore e di lealtà. 

— Tregua ai complimenti, lo i 
prego; se voi non siete venuto cho 
per,,. 

—; Io sono venuto, o signQre,,gjBr«^ 
chò mi à sembrato che ^4 ^̂ S'''<3̂ <̂  
fra due valesse-meglio che un segreta 
fra sei, perchè io vi giudico capace, 
di entrare in una situazione delicata 
e di a£ferrarne la portata. Il cora 
qui ha nulla a vedere, perbacco! Noi 
ne abbiamo entrambiI Io che vi parlo 
É̂ vrèi preferito venti colpi di spada 
liie sofferenze morali che io devo o4 
almeno che dovrai al solo noma chd 

^ 

mf-

•«• 

.'-::^:--

Egli ricevette iVgente di cambio 
con quell'aria fredda che marca le dì-
Stanze senza ofi'f irgli una sedia, come 
in atto di fermare dopo le prime pa-

^̂ fole una spiegazione supeifiua e^li lo 
(isBà ivuli bianco degH occhi ed attese. 

portate 
— Io non vi comprendo,., 
— Qualche minuto d'attensione o 

poi mi comprendeì'll^; se voi esigete 
che noi ricominciamo subito a ta­
gliarci la gola^io sarò il vostro uomo. 

{Continua./ 

t̂  
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deUft Valle a favóf^'^dei danneggiali 
•dal terremoto Ligure. 

beone il programma : 
ntj baili popolari 
fi/^^^|0 della cuccagna 
c] aeèfti esegcirf della 

d] c o i ^ W ^ a r r ò l i f ' 

' ' 

I -

.- ' 

- • i . 

&i 

\% 

e) passeggiate del Club doi veto 
«aipedisti 

gì oonoertì di tutte le banda ci 

E da ciò il Comitato promotore ì 
TÌpromolte grandi cose, come alraeno 
.si)j>arG d%èBegutìnte raanifealo cha 
jsportìiicoo tal quale; 

OlTTàDINl, 
11 Comiialo à sicuro che Voi, con­

tinuando la Vostra opera di carità, 
SpSoudidiìmonte iniziata nell'occasione 
dalla Passeggiata di ]^er*e8cen2aj!#pr-
rate in gran numero fare attp di^pre-
senza, ed acootloreto noi Vostro ani-
sno genoroso e gemilo il programma 
f^t quello che vale^?|CÌoè coma «a 
pretesto por largire ntftWtoccdlsi. 

Padoìfa, marzo 1887. 

Il Cùmìtaio Esecutiììo 
Salvadt'go Giuseppe, ff. di Sindacò— 

Broclìin Francesco — Brioni Lo­
dovico — BrunoUi Bonetti Fran-
C€|8co — Camerini Paolo — Giu­
sti Dal Giardino Giulio — Nf-
scimbeni Cesare — Oiigaro Ber­
nardino •— Salvadego Francesco 
—- Treirés de* Bonfili Mario. 

©©air© €»ttrlls,^|sli. ~ Ottima-
I L ^ I - I ' 

mente la quarta rappreBehtaiione della 
^ Festa di^:Mdì^raì;ta». 

Staggerà serata d'onora de! bravo 
baritono Piraccini con Bor&ita* 

Neil'intermezzo il seratante cante; 
tk in unione agli artisti e coro il 
brindisi: Vieni a goder à&\ liiflatro' 
^alleanS. 

— Quanto prima: Il ConU àmMin* 
«cigfuet'ra operetta comica in 3 alti 
del maestro C. Leitz. ' 

- A r r e s a ® . — Ctirta F. Maria coo-
4iaunata a due mesi di carcere per ec-, 
citamento alla corruzione veniva arra-
stata in seguito a mandato di cattura. 

ffarèo* -»:>La decorsa notte adora 
sncerla ì sòUtiiignoti entrarono in una 
bottega di calzolaio in Vìa Rialto a 
dal comò ivi esistante rubarono L. 22 
sn araento e moneta erosa. 

. . . 1 S * - . ' ' '-rl!':.i'v. 

C e r e a S I . - -"St i nostri 
tendenza ribassista prosegue ad essere 
in prevalenza nel fruoaeii^tgj^nai gr|ì 
tiotùrco 0 nell'avena. ^ 

Si sostengono, ma pV|:d6bolmente, 
il i\iso e la segala* M ( •''•'• ^ 

In Francia il fruaiento ris l̂zÒ, in 
seguito aU'aumento dei dazi doganali. 

STs^rmsk^gl. —̂  LMmpdrtatiorió dei 
ifeimagg» eBtfifi tende ad aumentare 
sempre, la esportazione è in diminu-
zione. 

••m 

mm.!. 

i\ 

TiTy=-'-- "^'!("' 

(Nòta giornalieraj 
La golosità è nemica:dell!amore, ed 

m^roi \ Latini ch'erano Mpni e bravi 
mangtfttori, sapevano pm combnttora 
che amare. Un mento doppio dinota 
negli uomini che la tavo'a comincia 
rimpiazzare in essi- altri deaiderìi,^ 

fifiella donna due cose differenti spie­
gate da una cosa apla. Se esse sono 

'^zitelle, cho il marito ai , farà oooUo 
attendere; e se marilfiè, che l'amore 
sì è trasformato in amiciziaV 

i 

to dal Catrolì è. dèlia condi­
scendenza dello ZanardelH. 

Così nella conferenza fra i capi 
nula prima della mozione Cri-

spi, tutto era maturo — fu Cai-
róli; a propórre che Jà'̂ 'rYiOzionQ 
venisse presentata ^é Orispi, fu 
Zanardelli che Io appoggiò -r--: il 
che éifhinca che essi-sorto decisi 
a sostenerlo sinceramente e leal­
mente --- il quale obbligo morale 
non avevano mai assunto. 

Oggi il Grispi ha dunque con 
sé tutta ia sinistra, hst con sé tutti 
i dissidenti, ha con sé- gli ultimi 
distaccati dalla Destre ,̂ ^ a o n f a -

itìióy&tìronchi, perfino il Bipghi. 
;Ogn! giorno di più la maggio­

ranza si sgretola, ogni;gifirpo,nuo­
vi ribelli si nauseano della iri)pò-
tegia del Depretìs, del B^fei||j^|,^ 
de 

recherebbM*'o^abilmenie a OÒsUnti-
nopoli p8#Fè^02iàre alla Portagli af­
fari dell'Egitto. '^^'•'• 

, «iii '-w LQ Standard h& 
da Vienna: il partito costttuiiòhala 
russo^ li^pudja con suo màmfaaio ogni 
;;oompliciià nel;>ecente aUtìntai'ò eoii-

itfo Io Oaar«|Ì^«ìanifesto'1enwraera ali 
addebiti e! ifrìmpi'overi d ^ i M i al re­
gime attuale, specialmente l'umilia­
zione del Governo davanti» Bi'smaik, 

•.1:0V 

^^ ^* Vio«^^; ,̂̂ As9ÌcurRsi djy^^^bueii». 
nte, che la maggioranza dai depn-,. 
ti bulgari e decisa a rieleggere Bat*/^ 

temberflt a principe di Bulgaria, ap-
pena.j Reggenti ritgrraanoiil ukomei&tcr 

f. 

opportuno.il r ' ^ 

m^ 
|i iww. •^.wxjtì me|ting tenuto 

a Filipjio.pòh, cui asaistèWfio i-delpgii.-
lì delle provincia dalla RaWielìà^ affer­
mò la riì^oluzione di dìfandare ŝ d ognil 

•r-.'^ 

ed indica ì ira purtti assenziatì dallFCritìto IMndìpendsaza delia Bilaaria" 

* 

ne ffioriìi j I 
. L 

l !K=: 

9Z S?gsrKO ftfarfèdfe^-^ Muore Maino 
Gius , Cfllnbre . (giureconsulto, m 
lanese. 1435 1519 — S. B l « W 
IttariEffl Mercoledì — Boni G, B. 
Hqr«ruino, chiariscono erudito. -
1594 1647 — S. Felice. 

"Grandi",di Spaglia ' 
CHE F A N N O I T O R E R I 

I ' . 

'•-

^'%-^ 

m n a a l dà . ^ U t r i i e e s a a ^ ' " ^ 
^ ^ - • ' " ^ i h . - I . mV: 

é&W&boU&ttàf à\cQ a Bernardino: 
— Ecco I perchè non ho mai fatto 

né l'usuralo, nà il ladro, sono in mi­
seria. 

— Ohi#*i— gli rispondo, Eornardino 
— fatevi coraggio, pensate che siete 
giovane e avete tedipo ancp|ai 

0 

ì\ Figaro annuncia che nella set­
timana e n t M t o a ^ r à luogo a Mftilridi 
una corrida de toros e compariranno 
nell'arena come combattenti dei gio-
«vani appartenenti all'aristocrasia ma-: 
drilerta; saranno^ espnda^ Il conte di 
BenaWa,^Jon Gonzales Figuengft,.4i^ 
conto di Haro.,B, don Vincente Por-
tago. ; 

La quadrilla si comporrà di altirl 
quattro nobili. 

Le corse avranno luogo nell'arena 
di Madrid, sotto la direzione del ce­
lebre espada Regalerò, e saranno pre­
siedute dalla contessa d^Alba e dalla 
contassa di Viy|gonaalo. 

Lo apettacófd'vieh dato a scopò dt* 
beneficenza; pagheranno i soli uomini 
25 lire a testa ;Mcispettacolo tìón èarà̂ -̂
pabbiico, ma gli spettatori sono tutti 
i n v i t a t i . • •- ' • ' ' r.-r-

Alla prima seduta della Camera, 
Grìspìi;avrà ia maggioranza t^nu-^ 
m;̂ rAo.§, ellattiva e non lievel ' 

Voteranno contro il MinistiW^' 
inUpsteriali sino a ieri fedelissimi ; 
e non?f»èWino con lui che l de­
putati Veneti di destra, famosi pei^l 

j a s^à , meno il Pascolato om^ 
dìstac^a^a e che Voteri^contiOH 
; iia nausea è salita K^^nto ohe, 
sarà un miracolo, se il Mimslerp 
non cadrà prima tra la xiprova-

^|ìo^p aperta di cy^dori^che fino a -
ièri Io hanno scg|eauto. 

, 22, ore 8.25 ant. 
Jl telegramma di ìRobìlant a 

Gepè, considerasi una mntmnt^B' 

notasi pure il biasimo avrebbe do 
vuto infliggerlo Ricotti e non Ro-
bilant. _ 

casa Depretìs tennesi d'esr-
^d iaeeogi^ i^ l l 'd i mi-.. 
I ignQì:ansi le decisionii; 

corrono ie voci più disparate. 
.YCiyi|i^ seguito alla intlmazkpe 
avuta da parte di parecchi mini-
stipali che chiesero rim|ijediata 
convocazione |§l||t camera ^ iti 
questo senso telegrafaroao anche 
a Biancheri. 

sìprogramma dei partito. 
Il rime» ha da Berlino: Oredesì 

che DegBĴ fff, uccisore del colonnello 
Sudvjkiue, arraBtato uUìmamente, sia 
ii pffncìpafa istigatore deiraìtima 
congiura. 

P a c o © lallog^sas;© 
BiAdaipest, 'Ibtr •^^' Camera — 

Diflcutesjj;!;! progetto per coprire il 
credito di 52 milioni e lj2 per gli ar­
mamenti, f 

T'sza rispondendo a Holcy, dichiara 
di creder sempre cho*l speranza nel 

, maif^tì^flft^ató della pace dopo il voto 
dei credito sia piuttosto atìWesciuta 
Che indebolita. Il Governo non può 
attendersi al SURCOSSO dui suoi sfarzi 

^per mifitejRSreila pace se la Monar­
chia non è in ìstato di alzare la voce 
e in caso di bisogno di difendere &: 

#nergicamoate non sólo le sue fron­
tiere ma i suoi vitali interessi tro-
vandpai di fronte a Potenze che desi­
derano pure la pace m^ pi mantan-
rgono pronte alla guerra. . .; i 

Rolativamonte alU questione della 
triplice alleanza ctìnchiuèa' dalla Ger­
mania e rAustria-Ungheria, sollevata 
da Hdlfj, Tissa dichiara che^di fronte' 
alla situazione politica npn può fare 
dichiarazioni sulle alleanze anteriori 
0 su (jùelle i^Ogettate,. maj pijò ,,di 
chiarare ber Irsnquilliizaré, chetila 
sola base della nostra politica seguita 
verso tolte le Potenze, è Jl-desiderio 
di mantenere la pace tiitdhihdoì no­
stri interessi 

giero del Governo pubblica un comuni 
meato che smentisce recisamente le 
voci infondato ; pubblitìlfò 4«/,, alcuni 
giornali russi rigiìa#dó -̂ alta protesta 
tensione delle relazioni fra la Germa­
nia e la Russia. Il comunicato rileva 
vsdpratutto come prova della fiilsità dF 
queste notizie che gì' intere8|ì,|lei russi 
io Bulgaria sono rappresentati dagli 
agenti diplomatici tedeschi. -'M. 

nnita. Fu istituita una lega pafriolUM 
Ca colla missione di combattere ener-
K'camenteM nemici Hnterrji ad eaterii.̂ -
Fu, nomitiiaBi una preaìdeaza o ò É p M ' 
di 24 mombri; it dottore Tchornako^ 
ne fil^latto presidente. ; 1̂  ! 

dionza che il sultano deve aecordara 
a NetidoiF venne nuovamente aggior­
nata. 

i.) 

^ ' h S S ' 

1 -

F. ZON, Direttore,^' 
§fKFA'Hi ftpòNio Gerente ì^spbfààbik, 

. - : 1 - ' = 

•{Vedi IV. paginaji - ' ^ 

TEATBO VEBDIiW 

«•r©Bial®È«B c o n ™®«i«Ì | 
d*oro^per oggetti, di Chirurgia __^ 
tiatioa.'Por dienti i e dentisre in oiS-
giallo e biainèo ed altra c<ÌEnposìSÌOB% 
tutto con auipvo sistema, . 
^Isflgaisce operazioni deQ'tistieiì®. L© 
Bt'ldiò resta aperto tutti ii 
ixiane a ««ra ^ 

•'[•hi-

• - ^ J u . K 
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•l .v : ^ -

j % * H . M9» jpom 
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50 deputati d'opposizione inca­
ricarono Miceli e Doda per accor-
dfi^oi capi per una manifestazio-

'̂ lie onde eccitare il mìHìftero ad 
*̂ "*-~cìre dalla iriazlone. 

• .-•.. asmunao DI nE^mà 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, .N, 3248. 
Specialista per ottaratiir^ di DaR}lu 

•A'ppliòa- HRoaèl e ©©eifil^k^ s^» 
nuova my^nzions «oiug^ 

- ' 6 
• •!• 

m 
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iCrispi' capo: della Sinistra 
- . V Ì Ì ' - T V ^ Ì Ì ^ - - ' ^ : ^ ' - ' ^ ^ ^ ' ; ' -

m& «SeSI» 3$a£4s CSvfile 
del 19 Marzo 

• ^ 

an^ti&i Maschi N. 2 Femmine 0. 
Mffiérla^iìtsal. — Bisello Luigi di 

Girolamo, verniciatore carrozze, con 
Gregori Anna fa Sante,|aarta. 

-^ Emirio Ferdinando di 
mi 3 - - Grigoloni^ìSianni di Gio­

vanni di mesi 4 giorni 24 — De Oe-
sari Giuseppa di Carlo di anni 161 [2, 
calzolaio, celibe: -^ Zancan Galvan 
Antonia fu FédWico di anni 45, la-
•vandaìa, coniugata. Tutti di tWdÒVa. 

• • n 

Un autorevole uomo politico ci man­
da da Roma in data 20 marzo 1887: 

fc 

acoli d'oggi 
' ' l ' ^ a t r ^ i w a r i b a l d l » *»- Compa­
gnia Gargano operette. Si rappresenta: 

Doreita -^ Ore S l i4 p. 

. T^l t ì J ^ Ifi' 
^ 

, Padova 22 Marzo 

* • 

• • 

•4 • • 

rendita italiana 5 p,0(0 
contanti L. 

jFine corrente . . . . • * 
» Fine prossimo. . 

Genove , . . , . , 
Banco Note . . . 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . • 
Banca Naz, Toscana. 
Orodito Mobiliare. . '. 
Costruzioni Veneto. . 
Banche Venete , . . . 
GotoniGcio Veneziano. 
Orodito Veneto . . . . 
Tramvia Padovano * . 
Guidovie . . . . . • * • 
rBoraa migliorata. 

I 
98 71. 
98 75. 
99 -"̂  
79 
2 
1 

2195 
' -.1. • 

01.-
251i2 

317 
380 
208 
270 

91 
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La; investitura (|ey'on. Orìspi.a 
Capo. dellà*Sini^.tra che si vidde 
solenne il giorno ia cui il Depre­
tìs sì presentò col suo Ministero 
invariato^ non ebbe luogo se non 
dopo che si seppe come e^||^ era 
indtspenst^.biie. , "' 

Infatti i dissidenti dichiararono 
che essi avrebbero appoggiato VOT 
lentieri.un ministero Grippi, sia 
facendone che non facendone parte. 

E si sa che lo stesso Codronchì,| 
lo stesso Bonghi sono disposti a," 
sostenerlo, pur di finirla col Vec^ 
chio, ormai divenuto una vera 
pietra da molino sullo stomaco di 
tutti gli inteiligonti alla Camera. 

Appena Ton. Caìrolì seppe'̂ '̂-di 
queste tendenze dai vari gi^uppi 
della Camera, fu egli stessojppn-
taneo il primo a dlchiarafe che • 
coi^ygniva dichiarare Capo il Crìspi^'; 

Si seppe anche che nel Veneto 
: è in Lombardia, ove il Orispiave^^ 
^^a molte antipatie, ormai si com­
prendeva come non poteva farsi, 

^̂ JEj;̂ a diflui; le parole, del Mussi 
di Milano nei giorno della votazio­
ne dei sussidi per l'Africa e il 
contegno dell'Adriatico in questo 
ultimo mese, e la temperani^a della 
Provincia di Brescia che prima 
si era ribellata contro tale evea-
tualltà,; fecero comprisndere che i 
cairolinì ed i zanardelllani e i demo­
cratici avevano tutti coscienza della 
situazione. 

Impartito deve tener gran conto 
dello spirito dì abnegazìoue mo-

,gaietta è partito per Vei'tffià; 
" "BMleareiaerà i l ®@ a Brin­

disi "per i'Afriaa ; ipommentàsì que­
sto ritardo. ? ^ 

I ministeriali chiecjpno là cen-
mm prevetóya^^^nlia stampa a 
Massaua; negano gli A%saprtini 
consegnati ad Alulà Sfosserò sotto 
da^protezione del^ Itìife.spggìun-
'gono, che Q^gè f^vea telegrafato 
che Àlula cbM§|a, per gliostag^ 
gi, fucili e quelques vqUurSf men­
tre il traduttore , avrel)be capito 
quelqms^ vakur3;ài qui l'equìvoco. 

Lo sdegno è goiìerale.e,progres­
sivo. • • 

-•-.-

V. ' 
1 =7-,-. J .T : - • ^ • . . -_±L-

^ T ^ i ^ ' 
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T E li e €; RAM i l i 
' I , -

i 

fp^ T^-^y^ 

raei5ìfl;itQ rEovUoptjlon £utin rìraedio nuo^ 
vissimd, ,4i jtiéi^àViglìoaa e sicura efficacia. 

S I V B N D E P R E S S O TUTTH! L E F A H M A O I E J 
Per db^ainde ailMngroBsò 'ècnwre i^Uft.Farmacìa V a l o a m o h l o a & Introasa 

, dì^G- INTFtOZZI di Mi l aao , solo proprietario e preparatore deU'Kcrioott-
ty lon Zul in . > .^.^ 

M i s e r e cèrti d'averlo; gentiìno esigere sópra' ogni 
astuccio la seguènte Arnia: 

ì pTcjTo man* 
icamente» 

APA 

Sigg. FarmapisU Yaìcampnica & Xt^i^qfizi,^. ;,. ;,. 
Ti yoF.;xo lìcrisonli/ion Zuhn è veraTìiente^iRonc^perl Vs^/rpazionW deicallì> 
ODO ucrsuaso che traverà molto favore pressò i l pubblicò^ Vi sàiu^ò' 

DotUU, B, GitASSi 

Tormtsiitato .ory.eudamèrito^fìr u à callo ad uh piede cfì eranrito invano 
ŷ pgni rriGzzn i>pr Itbi^rarmi da tanto spnaimo» ricorsi ultimamtìiue aMnro ICcri-

'^-^ sonti/ton Dono soli 4^frioriii ebbi la soddisfazione, di l iberarmi affatto da Off.ni' 
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{Agenzia _ Stefani] 
ParBgg, ^®. — Camera — Dopo 

paretitìlìi discorsi contro la proposta 
dj imporre un diritto sul granoturco 
(3i provenienza estep, Rouvier cora-
batte l'abuso del protezionismo come 
rovihoso^por gli interessi generali della 
Francia e come un atto che rende 
difficile l'accordo coi paesi^i^lci'*!' 
(Vivi applausi à Sinistra e o.l Ceti-
iroj. Ha seduta è tolta. 

5 s a . --. iSi ha dal Cairo: 
'̂11 deUoit deiràmministràzidne del de­
manio raggiunse 155,000 live egizia­
ne ; è inferiore di 103,000 a quello 
del 1886. 

Il commercio à riaperto col Sudan. 
ijiììgìadlra, ^ t . ^ Il Timet ha da 

Oostantìnopoìi : Secondo un dispacciò 
ufficiale del Cairo, Muktar pascià di­
chiarò al Kéciiiie che egli è in istato 
da aasicurare'^rftramiftistrftzioae m E 
gitlo coaforaoemente agli obblighi àSPk 
questo putìsa verso lài Corte, alta so­
vrana e le, Potenze. 

L ' i j 
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dolQi'e essendosi i 1 callo dèi tut to estirpato . 
Tan ton i i preme dire poytq'irt^l' debito; d i rìrc 

Sip-nori.é'pes^^endere JTiaggiorrnenteMI uUUià." 
dcir^crt^rort^fon-; CÒTI l a n i a s s i m a Btima,^é^ . rjie^ouss. 
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Pistoia» Si Ghigno dSSS. 
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• Cónte OAKLO ZOKZ 
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'•mk'-= riaraat 'l̂ r «-" 4l terî î̂ Bi® :'e p r i m o - p l a i i d 
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^FS^^r Muktar avrffbilìfòltre espresiri mm wm' 
convinzione che la restttQrasioae di 
Ismuil piìBcià riuscìrebba infallante­
mente a ridurre l'Egitto a separarsi^ 
dalla Turchia, 

Secondo lo It'éBso dispacciò da Oo-
stautinopon al Times, Lesseps avreb-
ba ^naun^iuto a Burliuo che egli si 

Jr ^ 1 

Can^bio dì Valute d'ogni specie -— AqgLuisto e vea(Jita di af­
fili pubbìici, dì Lotterie Nazionali ed Estfres, dì Azioni e d'Ob-

bìigiriRSi ^i Società Industriali e Commerciali, di -Prestiti Pro-
vÌQcialif%lunicipaU e Ferroviari ecc. u : ' 

Anticipa;fiionì di rimborsi, premj e coupons. ^ r :, , 
Sovvenzioni ed aperture di "credito in conto corrente garaatièo 

su valprl d'ogni specie. • : ., , •'• .'>iMmf 
• Sottoscrizioni-e versamenti Su valori Italiani ed Esteri , . . 
YerifiQa di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterìe Nazio­

nali ed "Èstere: • "' • ' • . , • • • • • .•..,;.,..;' •• •^•.''•'. 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relativo a fonai 

pubblici. 
Il Banco elfettua per i clienti gfrafulteisseiaie^' verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le v^rìdi?be' di estrazionije 
informazioni sullo'variazioni di prezzo del valori dati m nota, )l 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, del r i m b o » e d?i coupons. 
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"Wsic*"' 
per l'Estero si riceVoiio esclusivamente pressò A* 
;prèsso:̂ A^ MANZOm :e,XJ4̂ ìiViâ  dèìla Sali 1* "̂  "̂  

• H\ 

,fr j A ^ ^ w e ChoroD, 10 Parigi - ^ e in Mjilano 
Via di:f iet¥a, 90-91 - - Napoli, Palazzo Municipi^. 
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PAGLIAM 

M*.. 

' Società Anonima con capitale'Versato di %Ù 'Milioni 
- 1 f— - -'A = v 
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L^Estraxione della fcOTTEBIA a favore della;Gaèea dì previdenza 
del i 'Assoeìaal t ìne de l l a 'Htusa i i^a avrà luogoMfra 'breve presso , 
la Sede tìèli'Assofciiizionestéssa'ih RUMA. 
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La Bancagritiene nelle sue Casse, a 3isposJ2Ìone dei posàéyàórrdi^ 
idietti ?indftòri io " Big 

necessarie aSilamGnto dèi 1 5 5 5 p 
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M della Lotteria, 
-I. • ' • ! , 
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1 :• ti-LU 

:̂ '=̂ lte ^? \ 
- 1 

. „^Cqn: qp^^^i^ìiedo da UPIfj^l^^iOra sì concorre alla vincita dei 
gi'andi ^xm} da lire : . : , ; ; . 
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. D̂ÌSL, QHEMICO FARMACISTA PROF. 

ìUaéMa, ' la GtSMì fiJe ynalaiUk. àcìlo stomaco ; fortifica, 
e di pura la massa (lei sangue, 

Q ' ^ e l f o ^ g n o n p y y c}i%;pcoft:p|| |^ri0scéì8sero lo virtù terapotUìche dei FCE^S'I» 
i g i l a r a poasd^if rivolgérói al Oeprfio Grtnfirala Fagtfari e 0. in Firenste (Piazza S. | 

Ti^fMizo N., 4) da dove verrà loro Hpf»(Utu gratis ia <;Memoiia » pubblicata neilo ^mc» ùf 

ingenera 

^ ' . - • - : 

I riÉÈtcìsi^aaè; (ÌG! ms^e di Luglio 1885Adal!a Clinica *Meai<;a diTiruuze ohe-Id-esperi 
' f ^ ' e n i ò iiijig'afnente reccKatiendont» osservazioni [ìartiéoioi-pciÈiatf 

mc.Wk^^he il 
rpggtaté e fionc!uden*Ìo col tico- ̂ ^ 
*-'b"=->.'n:^"-'^_ >i ' • . . _ t i f i 

- l i i È ' K T - T ^ ' 
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dei 2 prejpi'da'L,' jl5^0®® ciascuiip^ e, dei 5 premi dÉ»B. :a€^,^0® 
i iìanche^è^i>rerm àah, ̂ &^m^ ^^'V'^^'^retnVWU'^t^-'^ 
• - A 30 premi da't,;-: /JiO® ,:|^,;A ,1000 premi; da L. 

Acquistando îm Toglie 0 gruppo dì 5 WgIfÉMI portanti io stélso''' 
nero, ma di* serie *d|versa,''̂ si concorre al premio di lìi*e • -'' •' 

'• ' • • ^ 1 ' ' 

namei 
J \ 

11 

''fi (Vèr')©' quali è ì 
,.|- prenderai utì <|tin>u.nĵ uii aiwg,>t(iii? uou «UHM OU-UH iiivmu più ui ogii auro li preo; 
i|(bria apeciala effeoin per ta'faciìilà di -tinterto ammiiiistrrire anche m quei ca'M ̂ nf̂ i q'uaTi j^ 
' ' «W^J^tìOKmn^ sarebbe Vo^^io^m^ decìe«mfià^&.tìtìfitromdicyto ^•»g«i8'--«lÉr?^'Mre'|Ba--Ì 

. ,: T^^'^J^^^^^^^^^'^*'^^'^^^^^ f<'aHoi4i-più-chsi.tre-nt'*nni.di Tanche | 
J e di studi e ti UBO ormai mondiaUj ha sùgcìiaU 'ravidiià dei''solvuMrrìiMfori e còMlf- SÌ 
"fftal6'ri,;V quali foganiuìno^à^'bòona^f^^^ del pubblico poiien'do/m cotr 
f rati soltanto ,con8Jmi)f^rnf*irapptìr«nza, Sr 
I . -Per ri.m .*!8g t̂̂ ;̂mfBt̂ fioatì con ^ lali . i i l a l t t | « ^ | ^ l e .^cssai t raffazié i^r ' domandar© 
;; sempre i|fir©iri"w VnelliaSfl ed esigere la •fli'a»a G Pagliari auU'idvoluttro della boccetta. 

BottigliH grantfe (per una cura compresa/ L. 300 Bottiglie pìccoto, Li 1.00. 

lorntnorcio del^VèJ 
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'Vendua Jtt PADOVA Farmacia 
. , . - .- -• / • • • • 

o immuro. -.i 

, . 1 

. 1 
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Biililìlice e musa GBATlS ssigi ilei sfiiiiti;,,^ 
I l a ' S t f a g i t ó é che esce a Milano i l i* 

é il 16 d'ogni mese. 
^fta !Ì8af̂ «&m che esce a Pan^e contesi. 

A .:''Dtìrariéamente'yiatiS/&Jtì«Éf.. >«^-. ' 

si 
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...Ogni fogHg:o:QruppoVX!à^^ € 
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I bigìietti (ìe\h Lot^eria.iSonoivendlBfir;in PADOVA'presso.Cairl®., 

. 1 
^•.•:^i^;r ìiM^ là 

i;i4--^^\ H ^ M > J • ' - ̂ i^^,^-4^^.-: v- :- ;> 
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HI 

pai 

". '̂  

>J 'fW^y*' '^ u^U-
l ^ l 

- , - H- • < » " ( - ^ — 
^wiii:.:.«lM^:fi^,liMa 

'due' piò spU'Jìdìdi e p'Ò ecohomicr^i^ss»-
tìfefS^08*WW€ per Sign*Jrév#4i:lP?B',-̂ M,l#:̂ St%--
Edimonepiccola Èv0^^^nde 'L # 6 all'anno 

Franco nel Regno. 

tu'! I t a l i a &Ì4^wagie per-iodico, mensile 

Dietro semplice bi­
glietto di visita, si 
spedisce: ^ GRATIS il 
nupvonOatalogo iìliu-
strato di 

- ' 't 

•'^m0À. SCHLEGEL J.re 
h 

Foro Bonaparlé, 54i — Milano 

• 1 

• •/ 

• .t 

f3* 

- < 1 

"-.imiii^:rM-n 
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jljustirM^, per giQp3.![î |tìi%;ÌÌovanette 
dagli B«ai.l€anm. 

. ^ t^':' j f 

. ^ ' . • - » J 
J ^ ! : 

guariti coi CISAHETII BSPIO, 2 fr.la 
Opĵ roasloftii, 'dosali aaffife a dori; •g^o-rralftl» k 

Vendita all' inferosao-. J. ESPIC. isa.rue Sl-Lazare, PAIUGI. esigerò la 
segxiaÈura gulaccautosiibgnlCiBarelta.TroMfJiiIn tutte(6fam«oifl rf8lft««flO. 

vBepoBito presso A. Mimzoniin, Mfisno, Rnma e Napoli —:? Vendita in Bad^ '^ ' a nelìfl 
ItTR^acie Cornelio e Pianéri Mauro. ' -
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.A?'6o"atMfin«o annuò'L. f ìè (Francé^lAèl R f̂lf< )̂ 

'.WAa^i î̂ f .l*>Iaì#ìiMtrIe ^^eriodico men-
; ; sile^ t̂con splendide incisioni. Si oc-

ca^,4/4^1f%rogresso,, delle arti indu-

eniomnuo L. ^Z^iFreunco ne) Ef'gno) 

=•4! 

quando i capelli sono caduti buòna nott© 
a tuttì|#non e' è pìi» rimedio 11. . . 

% ; s i pM evitare.la caduta fortifican­
do i bulbi..quando i capelli^jcomiucianois^>| 
padere;;e ciò si ottiene ftciìmente fa* ,.1 
cendo uso del^isaipo capillare ̂ el^dol^ J! 
Gra^esf, — La, eomppsi|bne di quest0"J 
è tate ,̂ che noti presenta alcun pericolO'J 
per Tùso esterno. ' * "?! 

•,.•'. 

ò "i-''. , ' J : 

% • 

mensile 
U/. con grandi ìtV5/eO:Wa; colorati per, Sai;tì. 

Abbpnamento.annuo. Ita^ (Franco rt§l Bf.'gno) 

1' 

1 - • - Tv V » - - ; 
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' ' ^ - - r T S S t t f di saggio « t i r aas . d abbona 
'menati CdAmersi alì''€l"llci«» 0'©p|o9lSiel -

""'•^••'^OsaB®, Corso" Vittorio"E'IffSt-
m^^'>" -m-

L 

all'Ufficio. Auttwnzi idei : Giornale M Ve^e-^ 
sia Si^iutjB, l i . 1,4^1^ ed in Provincia .pes»^ 
pacctì poiitale Uro S.^O* 
• , _ . . ' • • . , - • . - . ' ' -

, Dopositi in ilPa«Ì!̂ v̂3â  pre.ssp .Ì,*Amjìiìqjstra* 
ZÌO"» ,dei KJornnltì if Bncckiglhnef&hpT&s'ìo,})^-. 
sig. Bulgéréiìi profumière àn^UniverBiU, 

'hi .-• 
' x ^ 

f f l j : r.!?ìf^^itì.iaiH^:^;^'!^?^^^ 
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Pregali rivolgersi 
razioni 6te,C: 

o, 533. 

onde evitare^«rltardi 
' I •-
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•ft^fi • ! f 
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ANnCOLElìlCp, 
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33X'X"r A. 
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i:ii jpiii ; mi\ 
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: * y ' .••-^'^''. 

f:.-? F?a Carlo %Werto angolo S. Marg^^^Ha 

I- 8PICIAI! OA8UIKGH1 
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^K 

< • 

PrltTiìatl ceri niedl®!ffcia àirBpbsizIt^lid'Anvefk ìeSB 
, - : ; ^̂  l a«22a 1883--^fipipple é Mitâ ^̂ ^̂  

ttó U73 H- Fitatleliia 1836 ^^ìPàHgr 1878.-^ Sydney 1879 
«JiteHÌ8;l880. 

t̂ elbourne Ì860 
" • • ; - V N : , ' 

- • -i.;?;.:-.='-^t ' . , 

i ' '?'"^::< j«*"^ 
4: 

e. 

•• . 1 

b •!• 

•I -

M 
U 

dalo da ceìebrità n>*;diche ed .usato' in nsolti XjlpedtUi: 11! Fc^-aart aBpjftBì̂ ssa'no?V 
ai ée-oe confóndere''co^ molti Fernet m^s8V'>n commercio da poco, tempo' e^^che 

r, t 

-"mA:^ 

AETlCptl P'VSO^ CQ^nKE, DI LUSSO 
,,;., 'S-DI FANTÀSi 

Macchine per calfè. Macchine .p^r 
turro. Macchinf̂  per sroinuzzarF^IIffiarne 

Assortimento compjcto^dh.tluto quanto 
occorre per Finipitinto della cucina — 

''basche per bagno. Semicupi, ^aerine ino-
éove trasportaèiìi. Lumi a'Sospensióne'e 
'^^ tavolo. ^Bugiez-̂ LEìnterne^diefiif ur-ezza. 
Ochi di bue — C p c i a e rc fSB»sl©l ié 
— Grandioso â ^Horunif̂ nto in articoli so-
iidì igienici in fEWD SMALTA^MIpro-
vato airscido acetico al 20 OiO da! labo-
ratorìo chimico rrììinicipaìe^dt-Milano. 

••La stessa Ditta è rapprfsentante 
Unica in Italia dei CoìU e PStsi imper-

Koh oò6orr0^nè ì̂?feVàtura n^ stiratura, 
adoperando una Kefnpitce spugna Cól sa­
pone che la nostra Ditta procura; 
••-mtr/j'risM. -^SCONTO AI ùnomnri. 
BJ ìti,j-i}iiii^i, -Culahau «raiis d'atro.ni;ln«s|^ 

limi' 
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non sono cne tmperfefje e nucivpiirmfazwnit. MI wcirMagi* «waiKiinBw eBlìfigfle'la 
^fiét̂ , facHliia^'ia ,di;gaslÌone^ stimola l'appetito, ^guarisce le febbri ìnlnfmì$tenti,il 
mai di Ètipo'MoRpogirii^malì neryosiy»asat <ìi fegivio, spleenj mal di maro, nausee 
in 'fte!i«i'e. L>î t> è 5%crM»fi:î «g;«e jf 5ìSi(R0|e;i^Ìc«. - .•/''•• 

ÌEFFE'I:T1 GARÀNTlil* DA GERTMCATI MEDICI 
-( 

r-
. ' 

Per uso vètèHhaàg questo BRlfÌ]»3ii> ;̂già d i ì* 
'HMìéMHrH^'^^'^^^^ *^^ negozianti ed ,^JIe- . 
valori df' cavi*tii,è rintedio Hoyrano nejìe ar^rj/ì. 
erpetif ferite, hìfì'immùtìonì .^in geviernU ,e 
p u è : tnali di gol", angine^ ingorgili glan<f$^- , 
lari,edknii, flemmoni, éon|ls»t»«». Nella jop-
pind-dm bovini per'tjfl: cura dei;, piedi, ^iTO*"'^ 
poi mir.*biimeriie la'riproduzione del .pelo. . 

: . ^t. 

i..i': 

H\V'l\ 

rV-mUffftiiiJKt 
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PBEFETaiWA APO-STOLICA OELi BBN^^AL CENTIUUE , 

QuaWra l̂ t Si^iiJ^i'* frM'i^i*''tì»S(^<«'4%g*?v<^l'>W *̂ ' laMjiftrntìJiftVftifctì̂ aMoi'o colobre 
éìS'SBsS !»«•»»*«& a^^prezssi rid<)tli;<?fiTpe I ta t l^ fifigr»»^^ 
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JlHfàtUb^lè pwr la cura dei ìiiccioli 0 ^prr% 
rhci, mal di flcoi 0 porro /?eo, trial, dé^-
Binoio ùark'déll&Wffhi^fipm0hi^ulcèroBe, 

Prezzo/fdgl <Ci^«4^rSy,#.^nt©, flacou grunde 
L..ft, ip.iî t)»: .p(<;t;oio L; ^.i 

Si Bi'iìd^scmìo.^i^^pro ì ijitóessa de-Il 'innporto 
oif ;Gp |e | t | t fb 50 i>«r pé<!co^ poHtàl© dftbfftr-
m k t ì # r w f * t v e i | l I i l l l t ì t :Bre8CÌa,^ .pro­
prietario ed ê clUBfivo preparatore ^e veridesì 
Ui Padova \>reH<^fi la • farmocJa Inolisi <3«f»« 
ne^ll'»'^e preaao' la far^j; ©IttCWHWW 8t<»|^* 

ft$o, fkalo deU« Vaile. 

i 

^ Ì̂E ôni p^pàdtti^dfi''q^^W^^iima^eiòcef*Bivam^ caldo. 
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Cfli-iilScoÀft'/'pviOHoitHiu ;d;t: ftVtìro, somoìinltìtnUo xrèll'yflpèWH'^dellu Oònoccmia 
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n^^i\ (ì^po cpi^'i nera nia.muia, aogtiomavere,Pè^r^:: 
m'Ìncii>iiUj aaiono è l'ìUtiviià digoìMÌvtr:cho si rjdusta, itnae-Al •prfgroHbivo bositìs-
Bofo 9b^ ì c<?Sf?ÌWÌtì«ti ne- "̂ NèntbV.ft. " ' ' ' . 

i>ei' ia/realtà ^d**Oi>ìi*'"'**'dèi Doti. FjiiiJiietìcò FtJtle, 
• • - ./.^ !l.:§indafO St»lNSW.., -, 

'ìiVj< îo, la \é^^ii{n%i^z^<niù d(sU»>:iìrrna 30pi(U!crìttn do! Sindaco di* Nupoii, pa lP ro ' 

^,.^^|#JZ2l: inSMtnflie 4f^JUro L, ̂ , 5 # '— Piccole L. t , 
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